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Convenzione Regno d�Italia
Regno d�Etruria del 1807

Fabrizio Salami, noto collezionista della Unione Filatelica Subalpina ed autore di numerosi saggi incentrati 
sul Ducato di Modena (vedasi Vaccari Magazine n.33, 34, 37, 45, 46, 47, 49), ci ha cortesemente inviato 
copia della convenzione postale sottoscritta fra Regno d�Italia e Regno d�Etruria in data 4/30 aprile 1807.
Si tratta della copia conforme reperita presso l�Archivio Postale Lombardo (Rossa 1, APL 355) dal prof. Cle-
mente Fedele.
Nel ringraziare Salami per la collaborazione, ne pubblichiamo la trascrizione in quanto tale accordo non ci 
era �nora noto. 

 Alessandro Papanti

Firenze �
Del 1807.

In conseguenza dell�incorporazione degli Stati Veneti al Regno d�Italia essendo cessati in Venezia 
gli uf�ci di Posta Esteri e fra questi l�uf�cio di Firenze, i Sig.ri Direttori Generali delle Poste 
del Regno d�Italia e d�Etruria conformemente agli ordini dei Governi rispettivi, sono entrati in 
comunicazioni amichevoli per l�oggetto di stabilire un nuovo piano, che combinasse con l�interesse 
reciproco, la facilità, celerità, e sicurezza delle corrispondenze fra i due Stati.
Gli articoli di Convenzione stati conciliati fra i detti Direttori Generali, avendo ricevuta rispet-
tivamente l�approvazione da Sua Altezza Imperiale il Principe Vice Re d�Italia, sopra rapporto 
di S.E. il Ministro della Finanza del Regno, e da S.M. la Regina Reggente del Regno d�Etruria, 
sopra Rapporto di S.E. il Sig.re Cons.re Direttore delle Reali Finanze, i Sig.ri Direttori Generali 
delle Poste d�Italia e d�Etruria sono stati autorizzati a segnare detti articoli in doppio esemplare 
da cambiarsi, senza bisogno di ulteriore rati�ca in Milano per mezzo del Sig.or Testi Consigliere 
di Stato, Commendatore dell�Ordine della Corona di Ferro, incaricato dalla Divisione degli Affa-
ri Esteri, e del Sig.or Caval.e d�Orisco Ministro Plenipotenziario della R.ia Corte d�Etruria presso 
S.M. l�Imperatore dei Francesi, e Re d�Italia in Milano.
A quest�effetto il Sig.or Minonzi Direttore Generale delle Poste del Regno d�Italia, ed il Sig.or Ge-
nerale delle Poste del Regno d�Etruria hanno segnato i seguenti articoli promettendone rispettiva-
mente l�esatta osservanza ed esecuzione. 

Art. 1°
Sarà mantenuta una corrispondenza esatta e regolare fra l�Uf�cio Generale delle Poste del Regno 
d�Italia, e quello d�Etruria per la via di Bologna Scacicalasino, Filigare e per la trasmissione , ri-
cevimento, e distribuzione delle lettere, Effetti di valore, mercanzie, e Pacchetti. 

Art. 2°
Tale corrispondenza fra i due Stati avrà luogo per mezzo di due corrieri, quello del Regno d�Ita-
lia che attraversa l�Etruria, recandosi una volta alla settimana a Roma, e viceversa; e l�altro del 
Regno di Etruria che partirà da Firenze per Bologna, e viceversa nel modo qui appresso determi-
nato.
Parte da Milano per Bologna, Firenze, e Roma il Corriere Italiano nella notte del mercoledì, 
trasportando tutte le corrispondenze del Regno d�Italia, e provenienti d�oltre, dirette all�Etruria; 
arriva a Firenze il sabato sera e a Roma il martedì mattina.
Riparte da Roma altro Corriere Italiano il mercoledì alle due della sera, invece della Staffetta; ar-
riva a Firenze il venerdì notte, e riparte il sabato di buon mattino per Bologna e Milano.
Partirà il Corriere Toscano di Firenze ogni martedì di mattina per arrivare a Bologna il mer-
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coledì prima delle ore nove della mattina, onde le corrispondenze ed effetti di Etruria diretti al 
Regno d�Italia ed oltre possano essere da una parte inoltrati col Corriere Veneto che vi arriva 
appunto nel mercoledì mattina da Roma, e dall�altra col Corriere di Bologna che si stacca da 
quell�uf�cio prendendo la strada di Mantova, Verona, Milano etc.
Il Corriere Toscano poi starà fermo in Bologna �no al martedì successivo, e partirà dopo l�arrivo 
colà dei Corrieri Italiani, provenienti l�uno da Venezia e l�altro da Milano e così successivamente.
La Direzione Generale delle Poste del Regno d�Italia si obbliga di consegnare in Bologna esclusi-
vamente ed intieramente al Corriere d�Etruria di ritorno a Firenze le lettere Gruppi di denaro, 
merci etc provenienti da Venezia a Bologna, ben inteso però che le lettere, e pieghi predetti se 
proverranno dall�Estero, saranno sottoposti al pagamento dell�onciato, secondo le massime e misure 
convenute agli articolo 9 e 10.

Art. 3°
Continuerà il reciproco concambio gratis delle corrispondenze nazionali fra i due Stati.

Art. 4°
L�Uf�cio Generale delle Poste d�Etruria potrà prevalersi del Corriere Italiano per il trasporto delle 
sue corrispondenze da e per Roma consegnandole per mezzo dell�uf�cio italiano in Roma a quello 
di Etruria ivi esistente, e da quello rispettivamente ricevendole gratis.

Art. 5°
I pacchi di denaro e le merci che dal Regno d�Italia e da Roma si spediranno all�Etruria per mez-
zo di Corrieri Italiani e viceversa dovranno essere affrancati coll�intera tassa di porto e consegna 
prescritta dalle tariffe vigenti nel Regno d�Italia e tali affrancature andranno a bene�cio degli 
Uf�ci Italiani.
Gli Uf�ci della Toscana dovranno parimenti consegnarli gratis, eccetto il diritto di consegna solito 
riceversi<dai medesimi Uf�ci, come attualmente si pratica.

Art. 6°
Per i Gruppi di denaro, Pacchi di merci etc, che gli Uf�ci di Etruria spediranno agli Uf�ci Ita-
liani per mezzo del Corriere Toscano, sia entro il Regno, che per oltre, non percepiranno detti 
Uf�ci Toscani, che il diritto di Porto �no a Bologna, e viceversa da Bologna �no a Firenze, e ciò 
a norma della tariffa del Regno d�Etruria.

Art. 7°
Continuerà a percepirsi rispettivamente dai due Uf�ci il diritto di affrancazione obbligatoria per 
le lettere e Pacchetti, che in ognuna di essi verranno impostati a destinazione dell�altro Stato.

Art. 8°
E� vietato al Corriere Toscano di avere verun locale apposito di servizio in Bologna, dovendo esso 
Corriere rispettivamente consegnare e ricevere il tutto da quell�Uf�cio Postale.

Art. 9°
Il corrispettivo delle maggiori spese che incontra l�Uf�cio Italiano nell�incaricarsi del trasporto del-
le corrispondenze nascenti e provenienti dal Regno d�Etruria e per gli Stati Esteri, non chØ il Di-
ritto Regale o di Transito, l�Uf�cio Generale delle Poste d�Etruria corrisponderà il prezzo di Soldi 
trenta l�Oncia peso netto per tutte le lettere Estere, indistintamente in transito per il Regno d�Ita-
lia, che verranno trasmesse dagli Uf�ci Italiani a quelli di Etruria.

Art. 10°
Qualora parte delle corrispondenze provenienti dall�Estero, e transitanti pel Regno d�Italia fossero 
per avventura con carico, e sborso all�Uf�cio Generale delle Poste Italiane, oltre il carico e sbor-
so, corrisponderà allora quello delle Poste Toscane all�Uf�cio Generale delle Poste Italiane soltanto 
Soldi Sedici l�oncia peso netto, obbligandosi poi quest�ultimo a comprovare il carico, o sborso sud-
detto con le dovute regolari comunicazioni di pratica.
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Art. 11°
L�Uf�cio Generale delle Poste Toscane sarà tenuto di consegnare all�Uf�cio Generale delle Poste 
Italiane esclusivamente tutte le corrispondenze a destinazione della Svizzera, di tutta la Germa-
nia, Olanda, Inghilterra, e Nord, ed a non permettere sotto qualunque siasi pretesto, deviazione 
di sorta, obbligandosi la Direzione Generale delle Poste Italiane d�inoltrarle gratis, e colla massi-
ma sollecitudine.

Art. 12°
La presente convenzione dovrà durare per Anni Nove, di tre, in tre, previo l�avviso di mesi sei in-
nanzi in caso di cessazione per una delle parti contraenti, e dovrà considerarsi come avente avuto 
il suo principio dal dì primo novembre prossimo passato.

 Firenze 4 Aprile 1807
Senatore Giuliano Manucci già Leonetti Soprintendente Generale delle Poste del Regno d�Etruria.
		  Milano 30 Aprile 1807
La presente convenzione Ł stata fra noi sottoscritti rispettivamente cambiata in detto giorno, ed 
anno: Il Ministro di S.M.P. e di S.M. la Regina Reggente d�Etruria in Milano 
		  Firenze Cavaliere d�Orisco
Il Consigliere di Stato Incaricato delle Relazioni Estere in Milano
	  Firenze Testi

Per copia conforme

CATALOGO DEI BOLLI PREFILATELICI TOSCANI

AGGIORNAMENTO N° 5 (Novembre 2013)

A cura di Daniele Bicchi e Giovanni Guerri

Chiediamo a tutti i soci di collaborare agli aggiornamenti del catalogo, segnalando nuovi dati.
PerchØ gli aggiornamenti possano essere fatti in modo corretto, occorre che i medesimi siano comunicati per 
scritto, citando (salvo il caso in cui si tratti di bolli �nora non reperiti) il numero di riferimento del catalogo 
ed accompagnando la segnalazione con l�immagine della lettera (fotocopia o scansione in Jpeg a 300 dpi) in 
formato 1/1.
Le segnalazioni vanno indirizzate al seguente indirizzo o e-mail:

Giovanni Guerri, via Cellini 14, 50053 Empoli miopik@alice.it 
Si ringraziano coloro che hanno fornito informazioni per l�aggiornamento del catalogo.

LOCALITA� PAG BOLLO N° PRIMO MESE D�USO ULTIMO MESE D�USO Co Pu

EMPOLI 47 DC 6 OTTOBRE 1844 MARZO 1851 NERO 2

FIGLINE 49 DC 3 MAGGIO 1845 MARZO 1851 NERO 4

FIRENZE 59 CONTROBOLLO 81 FEBBRAIO 1818 LUGLIO 1842 NERO 5

MARINA DI RIO 94 DC 2 LUGLIO 1847 SETTEMBRE 1849 NERO 8

POGGIBONSI 129 DC 3 MARZO 1845 MARZO 1851 NERO 3

SAN QUIRICO 163 CHARGE� 21 OTTOBRE 1812 OTTOBRE 1813 ROSSO R
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Una lettera inviatami da un noto collezionista del Nord Italia per un chiarimento, mi induce a redigere queste note.

Dalle rispedizioni del periodo pre�latelico risulta che: A) l�amministrazione toscana richiedeva a quella estera 
dove la lettera veniva rispedita, il rimborso dell�importo addebitato al destinatario e non riscosso per irrepe-
ribilità di questi; B) la somma reclamata dall�amministrazione toscana allo Stato Estero era espressa non in 
Crazie ma di solito in Lire, Soldi e Denari Toscani. Vediamo due esempi di lettere che rispettano questi as-
sunti: uno di rispedizione nello Stato Ponti�cio ed uno di rispedizione nel Regno di Sardegna.

Lettera da Bologna a Firenze del 1839, rispedita nello Stato Ponti�cio. (�g. 1)
Le poste toscane vantano nei confronti del destinatario 6 Crazie. Nel rispedire la lettera a Bologna viene 
richiesto il rimborso del pari importo, espresso in Lire, Soldi e Denari; infatti 6 Crazie corrispondono a 10 
Soldi (6 Crazie = 120 Denari = 10 Soldi), che sulla lettera vengono così espressi: £ - 10 - .

Lettera da Bologna a Prato del 1849, rispedita nel Regno di Sardegna. (�g. 2)
In questo caso, stante il peso di 6 denari, la tariffa toscana a carico del destinatario ammonta a 8 Crazie. 
Tale importo corrisponde a Soldi 13 e Denari 4 (8 Crazie = 160 Denari = Soldi 13 (1 Soldo=12 Denari) + 
4 Denari), che sulla lettera sono così espressi: Diritto Toscano £ - 13.4.
Vediamo ora una lettera in cui queste regole non sono in parte rispettate.
Lettera da Napoli a Firenze del 1832, rispedita nel Lombardo Veneto. (�g. 3)
La tassa toscana dovuta dal destinatario nel caso in specie Ø di 5 Crazie, qui vergate in modo appena accen-
nato e simile alla cifra 1. La tassazione di 5 Crazie, corrispondente ad 8 soldi e 4 denari (5 Crazie = 100 
Denari = 8 Soldi (1 Soldo=12 Denari) + 4 Denari) avrebbe dovuto essere così espressa: £.- 8.4; invece il rim-
borso richiesto dalla Toscana al Lombardo Veneto risulta di £ - 35, importo che ovviamente non può rap-

Una lettera da Napoli a Firenze, 
rispedita a Milano

Alessandro Papanti (Aspot)

Fig. 1

Fig. 2
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presentare Soldi, poichØ 1 Lira ne comprende 20. Si aggiunga che la cifra indicata come diritto toscano non 
Ł seguita dal trattino che solitamente indica l�ulteriore frazione monetaria, cioŁ i Denari. Ciò potrebbe far 
supporre che l�importo sia stato riportato in moneta decimale, cioŁ in lire e centesimi austriaci allora in cor-
so a Milano. PoichØ lira toscana ed austriaca si equivalevano, la conversione di 5 Crazie sarebbe stata quindi 
pari a circa 42 cent. austriaci, importo ben diverso da quello indicato. Se invece la moneta toscana viene 
convertita in Lire Italiane, poichØ 1 Crazia vale 7 cent., abbiamo che 5 Crazie corrispondono proprio ai 35 
cent. segnati sulla lettera; quindi la conversione Ł stata effettuata in Lire e Centesimi Italiani.
Accertato ciò, resta da capire: 1) la ragione per cui non solo non Ł stata mantenuta l�indicazione in moneta 
toscana, come nei casi precedenti, ma non Ł stata neppure usata la valuta dello Stato al quale veniva richiesto 
il rimborso: il Lombardo-Veneto; 2) se la tariffa complessiva austriaca corrisponde a quella prescritta piø i 
diritti esteri.
1) La risposta al primo punto potrebbe essere contenuta nella Convenzione fra Toscana e Austria (1) dove 
viene precisato che la moneta di riferimento fra i due Stati Ł la Lira Italiana.
2) Quanto al secondo punto, poichØ la tassazione praticata a Milano (tariffa del 1.11.1823) era stata di 23 
Carantani avevo ritenuto di effettuarne la ripartizione come segue: 12 per il porto delle lettere provenienti 
dall�Estero con distanza da oltre 9 a 12 stazioni (2), che avevo rilevato su altre lettere da Firenze a Milano 
del periodo; 4 per il diritto �sso di transito da aggiungersi al porto; i residui 7 Carantani dovevano 
rappresentare il credito toscano: questi corrispondono però a 35 cent. di Lira Austriaca, non ai 35 cent. di 
Lira Italiana dovuti alla Toscana, i quali invece con arrotondamento sono circa 9 Carantani. Pertanto il conto 
non tornava. 
Era possibile che a Milano avessero scambiato lire Italiane per Lire Austriache? Oppure piø semplicemente 
mi sfuggiva qualcosa?
In cerca di lumi ho interpellato l�amico Carra il quale ha rilevato che la differenza potrebbe dipendere da 
una diversa distribuzione dei 23 Carantani, conseguente ad un diverso percorso: anzichŁ andare a Bologna 
ed entrare in Lombardo Veneto a Mantova, la lettera dovrebbe aver seguito la via piø breve per Bologna, 
Modena e Parma. In tal caso le lettere in arrivo a Milano sono tassate 10 Carantani (previsti per la distanza 
da oltre 6 a 9 stazioni),  anzichØ 12, perchØ il numero delle poste Ø minore. In questo caso aggiungendo ai 
14 Carantani (10 + 4) 9 Carantani, che corrispondono ai 35 cent. di Lira Italiana, il conto torna. 
Peraltro non mi sembra da escludere neppure la possibilità che la rispedizione sia avvenuta per Firenze, 
Pistoia, valico appenninico dell�Abetone � che era una delle Strade Regie Postali Toscane - e Modena (3). 
Questa soluzione giusti�cherebbe anche che siano state segnate £. - 35. italiane, in corso a Modena e Parma.

Ringrazio Lorenzo Carra per la collaborazione.
___________________

1.	 Convenzione provvisoria Tosco Austriaca del 1.10.1817, art. 10 e 19; articoli confermati dalla Convenzione de�nitiva 
del 4 settembre 1822.

2.	 Tariffa del Regno Lombardo Veneto per le lettere provenienti e destinate all�Estero in vigore dal 1 novembre 1823, in Vac-
cari Magazine n. 35/06 pag. 24.

3.	 La strada fu inaugurata il 1” maggio 1781 ed ebbe grande importanza nel collegare la Toscana non solo a Modena ma 
anche all�Austria, tantovero che la strada ancora oggi porta il nome di strada dell�Abetone o del Brennero. Sul con�ne, 
furono create due piramidi di bozze, adorne degli stemmi dei due ducati.

Fig. 3
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Nella nostra grande passione Ł ancora possibile avere delle sorprese, da tempo si ritiene che anche altri paesi 
avessero il bollo PD oppure se ne aveva informazione da normative postali, ma Ł bello trovare delle lettere con tali 
bolli �sconosciuti�.
Casualmente navigando su una noto sito di aste della rete internet mi sono imbattuto in una vendita di pre�lateliche 
molto comuni, ma in mezzo ad esse brillava una gemma, sconosciuta al venditore, ed in pochi secondi l�ho 
acquistata, perchØ era sotto forma di �compralo subito�.
La lettera, che parte da Ponte a Sieve in data 8 luglio 1845 ed Ł inviata a San Piero in Bagno, presenta il bollo a 
doppio cerchio ed il PD oltre al manoscritto franca in alto a sinistra sopra il porto di 2 crazie.
E poi come le ciliegie, una tira l�altra.
Qualche tempo dopo mi Ł arrivata da un amico collezionista una richiesta di valutare una lettera con un bollo 
inedito, non ci crederete ma era un secondo esemplare del PD di Ponte a Sieve stavolta accoppiato con il bollo 
nominativo stampatello diritto e pertanto precedente alla mia, cioŁ datata 23 dicembre 1843 ed inviata anche essa 
a San Piero in Bagno.
A mio parere la presenza di due lettere con la impronta PD le rende automaticamente ancora piø �sicure� anche 
se ciascuna ha i caratteri della originalità, e così abbiamo anche una prima ed una ultima data d�uso conosciuta.
Sembra strano ma la pre�latelia ha una storia �..in divenire.
Spero con questa notizia di aver fatto felici gli amici collezionisti, così come io sono felice se altri amici trovano 
lettere con nuove bollature; anzi appro�tto dell�occasione per invitarli a mostrare le loro, sicuramente ne hanno, 
ma sono un po� �restii� a farlo sapere. 

Giovanni Guerri (Aspot)

Novità in Pre�latelia
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Una Pre�latelica �Affrancata�
Giovanni Guerri (Aspot)

Credo che sia una notevole curiosità trovare una lettera pre�latelica toscana che, per normativa postale di altri 
stati, viene affrancata con francobolli.
In effetti dal 1° giugno 1850 il Lombardo Veneto aveva francobolli così come il Regno di Sardegna li avrebbe avuti 
dal 1° gennaio 1851, per cui Ł possibile trovare lettere analoghe, anche se non credo sia facile.
Questa lettera Ł partita da Firenze in data 7 ottobre 1850, con il bollo a doppio cerchio con ornato, tipico per 
l�estero e venne inviata a Milano dove arrivò in data 9 ottobre 1850.
La persona in indirizzo non era piø a Milano, ma a Loppio, un paese vicino a Rovereto cioŁ in territorio Austriaco.
Fortunatamente per il nostro ragioniere, c�era un suo amico a Milano che ha affrancato la lettera con un 15 
centesimi ed un 30 centesimi di Lombardo Veneto in modo da comporre la tariffa per l�invio della lettera in 
Austria.
L�uf�cio postale di Milano timbra i due francobolli in data 9.10.50 per la nuova partenza.
Ecco così che la nostra pre�latelica toscana viene affrancata con la grande novità dei francobolli.














































